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ALL.1LLVSTRE. 

ET GEN ER OSO 

Sièi ET patron mio 

fèmpre oflèruandiffimo, 

* * 

Il S i @ N OR ANNI^gALE 

• > 'B-E’L L I S O M I, &c, 

Ouietnmi hau«t letto, preffo vii 
!dcgno Autore , Cortcfifiìmo, 6 c 
Mago Sig. AnmbaIe,Che il do- 
uer, co jfperanzadi maggior do 
no,é fpctie dVliirajIl pon dona^ 
re, per dubbio di perder A dPr 
nOi c grado d^auaritia 5 J1 pentirli d’hauer 4o; 
nato, è teflimonio d’imprudenza . Il donar, à 
fuadifpctto,fcn 2 afodisfattionodicbiriccuc;^ 

ieOntrattò di pazzia : Però, chi nel donare > 
confiderà quel che dona, quando dona> 4 chi 
dona , (& quanto dona , è; vero, liberal aulico 
prudente , & accorto ; Hora , io chefònófco 
cheV.S. Illuftre per naturalezza, propria 
bonti d*animo, tanto m’ama di cuore, quanto 
io,; concordial affetto, &: per mcritodi virtù, 
de per obligo di reciproca beneuolenza, l’of- 
■ fcruo , & riuerifeo, de che per longa pratdea, 
•de ifperienza comprendo, anzi pur per Tim- 
- A z mor^ 
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mortai gHdo gii d’ogni intorno fparfò delle 
. pellegrine, & virtuofe doti dell^wmo Tuo de 
delie, nobili,6c heroiche rueactioniiconofceti 
do i virtuofi meriti fuoi,e{ferdi'già,aguifa di 
teneri virgul ci,qua(ì auanzado il fiorito Apri- . 
1 e de gli anni ruoi,crerciuti alla bellezza, & p-* 
fectione di ben colta, degradata pianta, & fa-* 
pendo al|^csi,i quanto colmo, ÀcumnIo,fìa- 
no di gi^rriuati gli oblighi, ch’infiniti le rea 
gp, per le molte , Se innnmcrabili corte/ie , St 
fauorida lei, in diuerfi occorrenze riceutì, mi 
fon dato bora per non peccar affatto d’ingra- 
titudine , de per qualche indirlo di rimunera- 
tione,à dedicarle, & farledonb della prefeit- 
te Operetta, laquale, fé nc vien fuori dalla mia 
(lampa, tutta feflofa,e lieta, fapehdò di douer 
pcruenir airhohoratc mani di ViSig. Illuflre^ 
che con la fola Vmbra,e fcorca del bel Nome 
fuo, fari dalla mordaciti de’caIonniatori|ya* 
lorofamente dìffefa ; Si degnata dunqueWA 
^ lieta fronte ricenerla , Se gradirla*, come con 
purpaffetto , Se dinoto animo, le vi^e da me 
‘ finècf amente donata ; Et in ciò rimeinbrarfi» 
di quanto ieggiadraqaente cantò il Diurna 
Arioflo. ^ 

^ 7^e che poco io yi diaida imputar fono. 

Che quant^io poffo dar^ tutto W donoi 
Che in cotal manièra feoprird la folitagc- 
nerofied , c fplcndidczza deiranimo fuo , non 
•" ifdlc- 
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ifdegnando la pìcdoleazà dì così debole di- 
moftrationc ; Con che per fine , procacciarò 
nello inanzi, fé la fortuna mi fi modraràfauo" 
rcuolc , di fargliela fcmpre conofcere in cofc 
maggiori'; Intanto liberamente di me fi va- 
gliasse nel teforo della fua buona gratia>viua- 
, mente mi conferui; N. Signore airilluftré, Se 
magnanima fua perfona,doni ogni fya più de- 
fiderata confolationc, & contentezza . 
DallaStampamiain Venetiaj a di i5. Òtto- 
brio M. D. X CI X. 

ÀV.S.Il%Prc. * 

D juotifs. Se obligatìrs . Serui tore 

•% ^ 

IRattholamco Carampclló. 


AL MED ESIMO ILI VS TRÉ* 
6c Generofo Signore ì . 

S sAggio^nnihaiydiyoi 

rom lelodioYdir.telferglihomrh^ ' 

Ch' amUl' alme leggiadre axdono^icQrì: 
MaiSÌrijplendeànoi, , 

la minute, el i^alor chen yoi rìlncéi 
CJjàtàcermicenducey 
tparc^hóramHnoflrìi: ^ , , 

Et hor Vi abbagli il fol de* inerti leoffri; 
Ònd*io,qHalmobilfiorei 

Chor s'inchina.horfi ìieua^ hor naf^bor morti 
SoYgOiCadOyC riforgù, & mi rifiaur^ 
J>*jlnnibal Belifomi il nome, e l'aura ^ .. 

M OHrar V ardir , centragli holiil/uroriy 
E a miUe armate [quadre pórre ilfreno^ 

Et dì yìttorìeyfif di yalor ripieno, ^ 

E porre in fuga, e Ducile Imperadori, 

Domar orgoglio de*pià acerbi cori , 

' E far fi il Monda tremebondo, a pìenoi 

Digloriei& di trionfi colmo il f eno, 

Eur d*^nnibal,i [empitemi bonari; 
TuiCo*lyalordifatti egregi, e degni, ^ 

De gli anni tuoi, nel pià fiorito aprile, 
MagnanimOierealtefieffomofirU ^ 

Tu degno,^nnìbal, [ n d'imperi, e ^egm, 

' ^di [aggio [crittOr, d'h eroico ftile, 

V Toi$ ch'ornamento [eidèUempinoftrié i 
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d e’ I COLORI 


NELLE ARMI, 

E L L E LIVRÈE; 

ET Ti^Ell E DI f'ISEt 

ì> I S i C 1 L L O A R ALDO 
. . giudei Re AlFòiifód* Aragona* . 

Eggefi che*l potentiffimo Trecipe^lef^ 
sadro di. Macedonia ftt il primo che do 
naffe a ì fuói Cenèrdli d*effercìti Capi’» 
tanì di Fanteria e di CamUtrta Colo-» 
neìlii& altri Guenietì del fuo èfercHó 
le infegheje bandiere ^i Vennoniy& le cotte d'armi^ 
fi come erano maggiori , o minoH imeritiloro iper 
inanimirli à combàefere cotaggiofamente conira^H - 
inimici, eSr dimoHrarfi ifalorofiìntuttélemprefe^ 
e da quel tempo in porgli Imperatori, i'^,i Trinci 
piyi gran Capitani, Càualieri, e tuttiigerkiHhHomi^ 
ni hanno àcCofiumato di povtare le kro infegnèMi 
glìefèrcitì , non m^noper efier conosciuti dagli afìri 

^4 nelle 
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nelle fatrìonl honorate , che p^r:ifn Viltò'teHmà^^. 

• del lor valoYe ne defcendenti del /angue loro , e que-* 
fl^infegne eranó'fatte dì diuerfi colori/e inetaìlì^ co^ 
'^fi^rdàpìenodimanmmmio*\ 

Douendo dunque iVrencipì o^èruare ì cefiumi 
d cigli amichi^ e fargli inuiolabUmente offeruare da 
i torj>fógetti iXome lodeuoile fatti conmatnxù giu- 
dìcio y non doneranno mancare di mandar igiouarà 
nobili y & di gran cuore per rimondo d fine y che im- 
parino a cqnofcere i punti principali dpUe batta- 
gUcy de i f^tti d'arme y delPhoriàre y dello HatOy della 
nobiltdye Maefià de i PpyVrìncipiye gran Signori del 
inondo^ a finchepoffino hakere intiera^onofcen\a 
deìlq nobiltà , & delle ragioni delTqrm , come cofe 
. yer amente lodeuoli in uno a:he faccia; profefiione di 
Caudllaria-,' 

\Et fe mi fujfe dimandato come p potrebbe impa- 
rare quefta ragione delibarmi » direicbe fe ne potrà 
h ònere piena contèTt^xa nel libro intitolato t arbo- 
re delle battaglie , e con ia patria ancora del fegm- 
re animofamente tutte leguerrey nèile.qùali s'acqul- 
fla\di giorno in giorno pià tn giuditio [aldo nell'ar- 
te delguerreggiare , che non p treua però nel fudet- 
to liifYQ dell arbore - delle battaglie , e fe, mi f uff c dir 
^andato del campeggiare dell' armi , direi che fa bìu 
fogno fapere quanti colori fono nell'armiy e come for 
tto difpopi y e faper ancora , che "pi fono dui menalli 
prjncipaliye quattro colori che fono fei in tuttOy e che 
di quepifeimèfebiati inpenteifé ne cauòl fettimo^ 

«A I ]Dol* 
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DE’ C O LO R II 

DeH’oro primo me taIlo>c colore, 

' il primo metallo che modra colore f è loro, ìlqua^ 
ie per natura , è il piu nobile de tt^ti gl' altri metal- 
^Uy come quello ihe naturalmente è chiaro , lucido » 
yirtuofOy & confort attuo di maniera che i fi fui il 
danno a "pno che per cagion d'infirmità vicino al- 

ia morte yper vn [oprano conforto, oltra che egli ra- 
prefenta il fole luce nobilifjimayf apendo fi che non è 
cofa alcuna al mondo piu grata , e vaga della luce • 
Et pèrche foro s' a famiglia in molte cofe al Solcy vie- 
tarono le ittiche leggi chcinon fufie alcuno chauef- 
fé ardir di portar oro,o cofe dorate, che nonfuffe no* 
hilCy Caualiero, S'affimiglia ancora l'oro alcopaccin 
pietra pretiof a : onde prima che io faccia fine di ra- 
gionar deU'ecceliemiaytf' dignità di questo pretiojo 
metaUoyVogUo dire che fi potrebbe dimandare; per- 
ehei tre gigli che fi veggono nello feudo della Corona 
di Francia fono piu predo d'oro che d’ argento, o d'al- 
tro metallo, o colore , & fi potrebbe riìpondeve che 
€Ìò amene per nuoue ragioni, che io voglio adurre» 
Eia prima perche loro è dibdlifiimo colore^, 
molto piu puro, e rifplendente de gli altri me- 
talli è di grandifiimo , éf* marauigUofo effetto fi co- 
me dice Santo Gregorio , & è fecondo ifidoìo detto 
ah aura che lignifica fplendore , onde dice nd libro 
'della natura delle cofe , che l’oro è fra i corpi quel- 
« ch'k il Sole fi a le ffelle ; però fono tenun di 

' ' . Fran- 
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Frnncia portando i Gìgli d'oro a ricordarfe aquU 
ftare la fapìentia figurata per loro , tiftto , che egli 
fta però a comparatione di lei come Carena del ma* 

' re.Voiche Salomone E^e di GierHfalemme,poffeden* 
do tutte le cofe dei mondo dimandò in gratta a Dio 
la fapUnùa , feng^a laquale conofèeua di non poter 
reggere prudentemente i fuoi popoli , Sono ancor oj 
i Gigli d'oro podi nello feudo di^Francia ^ hauendo 
loro proprietà di rallegrare il cuore j cofì i F^e di 
Francia debbono effer lieti ^ e piaceuoli , per ral* . 
legrarCy & confolar i popoli . Sono dati i Gigli d'oro 
ancora alla corona dì Francia per fegnó chei 
debbono effere fàldi , matmìy grauij e puri come Co- 
ro i legnale prfa due fiate piu che non fa CargentOy & 
piu de gli altri metalli fuggendo ogni maniera di leg 
gerc^x^ì^ nelgiudicare le diffrentie de i lo* 

ro foggetti;per incorrer precipito fatnente in molti er 
roti nelle loro operatìoni . Sono i Gigli delle armi di 
■F rancia d^OT/o ancor a'per cagione che Coro fecondo 
\A,uìcenna^ ^ Serapione, S' gli altri dottori di me* 
dicinay è piu temperato degli altri metalli , & con* 
forta grandemente lo Homaco^ e tutti ì fenfty che fi* 
gnifica, che fempre la faccia de iECy& ogni fua in* 
tendone deue efier volta a confortare, & tenere fe* 
renigli animi de lor foggetti, Sono ancora i Gigli <Co 
ro, perche Coro fino non fa alcuna refifientìa al mar* 
tello, come fa il ferro, nh fi fpeXxa,comef annoi va* 
fi di terra , e non rifuona come il bacile , an^i fi 
lafcia ridurre in ogni forma , per darci ad intende* 

re ^ 

f 



t> E* ^ .fóT^o^r: '"'È 

fésche fa bifogno, chei di Francia fi ano patienii^ 

eome l’oro fatto il martello. Forti, confi ami in tutte 


le aduerfità^é tribulationi, hauendo però iloro cuo-^ 
ìri manfuetiyé trattabili, come Po/ó, Sono i Gigli d’o-- 
ro ancorai perche l’oro 'irero dar a più lungamente in 
in opera: come dice Santo Thomafo, che non fa il fo - 
fifiicóiOltrà ch’égli non brucia nel fuoco, ma rende te 
flìmonìo della funfincTt^a, per far conofeere ail{e 
'di Francià,chefono tenuti a perféuerare nella legge 
• di Dio eterno , e fempre apparerò piu ' perfetti nel’» 
Vofferuam^a di quella, fono i Gigli d’oro ancora,per» 
chel’oro non piglia ruggine, o macchia alcuna, nh me 
no $Hnfrafcidì[ce:percbe ha, fecondo il filofofo, virtù. 
conferuàtiUdiafine che iB^ Cbrifiiariifiimi fiano imi 
latori dèlia 'pera humiltàdi GiesùChrifld,come quel 
. la , che è conferu'àtiua di tutte Paltre virtù , dicendo 
San Girolamo, che Phumiltd è vtia virtù principale 
coferuatiuadelTaltré,Sono i Gigli d’oro ancora, per» 
chel’oro ha molte virtù medicinali i dicendo Tlìnio^ 
che Poro rifatta le fiHole,le morogliéi e le piaghe in» 
fi acidite. Onde quefie proprietà medìcinalii deuono 
prouocdri t{é ad amar la giuiiitid, maire di tutte le 
vinà,figurata per l’oro, dicendo f. Girolamo, che la 
giufiitia è virtù dWo, che rifana Pinfimità morbi» 
de,come quella,chè dando il meritato cafligo a i mal 
fattOYÌ,vien a fare, che l'hUomo,per timore del cajii» 
è^if**gg^ i delitti,€glì errori. Sono i Gigli ancora d’ó 
to puro , e fino, perche Poro conforta il cuore i e dice 
Cdfiantinoiche Poro haproprietàdì fouenìve allo Ho 

fnacQ 
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ftnco (HeglìatOyper far conofcere ai ^quanto dfuó 
noeffèr pronti all* operation diritte yfacenjio le ope^ 
raùoni della gìufUtia; e quanto deuono iffere ilkfiri 

le Seggio yC i Troni dei ^egi, * 

>» I * 

Significato dcirargcntOsfccondo colore, 

emecailo. 

• Il fecondo metallo è bianco , c per.dò figura Tac-^ 
qua^e >ien detto nell* armi jtrgentOyCome quello chem 
è piu uicino de gl* altri al corpo lucido^efignificapuri 
tài& innocitiayOnde offendo metallo parmi di porlo 
dopai* oroyconofeendo che quelle armi che non hanno 
mo di quelli dui fnetalTh faranno poco buone; Eque-^ 
rfo colore paragonato aliaperta ^ che è gioia fiùif^ 
fima^epuraye nelle complefiionì ci dà aflegmaticLE 
l'argento appreffo l*oro_ il piu bello metallo , e colore 
di tutti gli altri , &^è appropriato molto allefiatue, 
CJr* alla fcuUura:come fi uedcyche lefiatue di Augu» 
fio Cef are. furono di argentOyO Tompeo fi fece portai 
re innanzi al T rionfo le fiatue di fornace^ di Ton 
to di argento. E alerio. FufcOyeffendo promoffo aU 
r or dine milit are y portò Panello dì argento^ egli era 
donato per folenne dignità de igiouani fludiofi.^ E La 
berioy et .Aurelio caualieri ^portarono i monaci delle 
loro fpade forniti cTargentOye fiondo loro venuto afa 
/lidio l*.Auorio. Le carrette di Mitridate Eupatore^ 
furono (Coro e d'argento. Spiaceuano a Fabriciogr^ 
demente i vaffeUifie ta^^T^e^e, i calici d*argento%e mag 
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gli IpiacqHero i bagni delle donne , f omiti 
d* argento i e che i letti loro,e loro lettierefu[fenofat-^ 
ti del mede fimo metallo f come erano ancora fatte lé 


loro fearpe^ per maggior gradei^a^e dignità de L*ar 
gemo . Craffo ricchi ffimo, ne* fuùi giorni, ne conuìti 
proponeua corone d oro yO d* argento, f atte àimitaiit^ 
ne delle foglie de gli arborLTlinio dice, che H argento 
fi truouaquafi in tutte le prouincicie chein J [pugna 
fi truoHa in alcuni pQgTti , che ritengono il nome de i 
- loro primi inuentoriyvnode quali fi chiama Debolo, 
che daua ogni giorno ad ^nnjfiale trecento libre d*ar 
genio, Scriue Toffidonio,che Marcello Confole di 
ma f traheua ogni anno da quella bella parte di Spa-- 
gnu fei cento talenti d' argentarsi fanno cofe marauU 
gliofe,per conuerfione delL*oro,e dell’ arge co. Si fanno 
Ipecchi d^ argento in Egitto, che rendono le imagini, 
€ le facete molto terribili, tome ferine Timo. Si può 
pruouare il (ignificato dell'argento ancora meglio^ 
perla Santa fcrittura,laquaie in molti luoghi fa nné 
[tione deU sArgemo,come quello che è tìato fempre iti 
granpregio,e fiimaé 


Del ngnificato del Ro(lo>terzo colore^ 


Il primo colort se^a mepallo,èil roffoiCome quel 

10 che cìrapprefenta it fuoco, co me quello che dotpù 

11 Sole è lucidiffimo, e rifplendt nre, è il piu nobile 

de* quattro elementi. Onde le leggi per la fua nobili à, 
ordinarono che non fuffe alcuno chehaueffe ardirà 

di 
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dì portar il roffoj che lignifica altvg\a^ che non fape 
nobile , cerne quello che accrefce l* ardire a quelli che 
combattono . Il rofio colore è parangonato al l\ubt'^ 
nOi gioia di gran pretio. Tacile compleffieni ritiene la 
coler a, e nelle armi le cofe fanguigne^ comelingue^e 
fimil membri, che fimofirano nelle armU negli ani-* 
mali. E quefio colore digra dignità, e ben lo dimofirq 
l* ^uriflamma, fcefa miracolo! amente dal cielo, per 
i I{e di Er ancia, che fu di quefio colere, per inanimir 
li alla uÌYtà,alla magninìmìtà, & al ualore. Fu que- 
fi' ^Hriflamma,in forma di vnfiedardo di feta cher-^ 
méfina,maranigliofo a vedere,! minifiri della giufii^ 
tiafi.veftono di rojJo,per dimostrare come debbono 
ejferforti,e colanti nel fare buona giufiitia contrai 
fceleratiji malfauori,e gli homicidi;& a fomìglian 
de' loro vcfiimenti, non deuono hauerpoco cuorti 
e temere di fparger il [angue de i delinquentLsileg» 
ge in alcune hiHorie, che i pittori antichi coloriuano 
la faccia della giufiitia, di color vermiglio ; le mani 
ancora, & non per altro,cht^f fignificare,'che i mini 
Stri, e giudici, deuono e fiere nelle cofe della giufiitia 
forti, e constanti, ma che la cofiantia fiaperò accom 
pagnata dì equità , e di buon •gelo • 1 principij de' lì^ 
bri , eì loro capitoli , fono communemente ferini di 
Yoffo,e non fen'ga mi fiero: di maniera cheH lignifica» 
to di quefio colore,è di grande effetto, poi che fi truo 
na in molte cofe. ' ^ 


1 
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Dcfl’Azuro , color quarto , e del fuo 
fìguifìcaco. 

' . L*i^^«rro rapprenfentd il cielo, e ne* quattro ele- 
menti laere | che doppo il fuoco è il pià nobile come 
quello che da fe fiefioe fottile,e penetratiuo, & atto 
a Yiceuere le influentìe luminofe, fenica lequali non fi 
potrebbe viuere in quefia machina . Quefio colore è 
affomigliato al Safiro, gioia di molto pretìo^e ftgnifi 
ca lealtà^ e nella complefiione rapprefenta la [angui 
gna,Hauendo ragionato de i Gigli d'oro de IP armi de 
i di Francia^dirò quiui del loro campOyche è calor 
^XjurrOy dato ai Bedi Francia^ per gratin [pedale, 
ér non per altra cagione , [e non per l'accref cimento 
dello Siato reale , per meglio intender il fignificato , 
dimanderò perche i Gigli d*oró fono fiati pofii mi- 
narmi di Franciaynel campo di color ^^urro,colore 
molto fimile alfereno del cielo, tenendo che non mi 
i jpojji ejfer data altra rifpofiaje non che rifusero po 
fti per molte cagioni; e prima, perche il Chrifiiani fii- 
mo l{e di Francia è Taraninfo della Chìe[a,[po[a di 
Ciesà Chrifio:l' Inficio del quale è di accre[cere,e am 
plificare Pbónore di Dio ,e la gloria della religion 
€brilliana^E adunque fiato conueneuole, che l'armi 
di un tanto Enfiano a fimiglianx^a del cielo limpido, 
e fereno ; Terche fi come il figliuolo di Dìo , che è 
de i ^e^e Signor de i Signori, ha per fua arme, e [cu- 
dg il cielo » iHufiratq maraùigliofamente delle fiellcj, 

cefi 
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coft il l{e di Francia^pcr gloria di quel celefie 
ta C arme,nell6 qual fono i Cigli doro in campo a’s^ur 
ro; che fono, come fieUe fiffe, che riff^lendono nel cielo 
ferenoy lummofo. Onde è affimiglìato lo feudo al eie-' 
lo fereno, limpido per far conofeere per la fublmttà^ 
^ altCT^a celefie , quanta fia l'ampie^gpfa della fua ’ 
pofìanxa^e della fua dignitL'Hon yerrò quiuì^come 
forfè richiederebbe il presete propofito à ragionami 
delle pprietà del ciel‘ Empireo y(ùl cielo aqueo^nè del 
cielo tiellatOifopra i quali à lode delle armi di Fran- f 
ciatft potrebbono defemere^ e viuamenterapprefen 
are le proprietà \eaHjeleloro conditioni moràli;%i 
per ragionare dedtccellenx^a dell* allunò , e del 
firOi dico che'l Safiro, per la fua lucii^^a^ purità^ 
e fermejxp ^fpronail E{e Chriflianiffitno alla Wfà' 
della forte%;ga ,t alla fincerità di penfieri , rh 
fplendendo il Safiro^ con alcuni piccoli punti- dorò 
come dice V lìmo ; eP* %drnoldo dice^ cheU Safiroè 
gioia rifplendente , Onde per la fua dignità ^ e pàl(H 
re inanima il di Francia , a portar ogtfi honorem, 
e ogni riuerentia a DiOf eP al fuo féruìtiOf dando al* 
cuni al Safiro yìrtù di render il cuor deWhuomo pio, 

Cjr denoto yerfo Iddio . Dice Jlrnoldb , che*! Safirof 
da Tpìue%xdui corpo » e conferua le membranel loro 
yigore. Dicono ancora quelli che hdnnofcritto delle 
proprietàdelle cofe^ che*l Safiro ha proprietà di rifa 
narela lepra^per dar ad intendere a i l{edl Francia» 
che habbino cura de i loro popoli ^a fin che per manca 
mtnto digìufiitia non timangbino infeni di contai 

gìofa 









':giQfa infermità Jl Safro fimrgUa al cielo f^rtnoion^ 
^de quando hpercoffo da i raggi del Sole , rendegran - 
■ diffimo Ipledore, Vero dice Iftdoro nel fefio libro deU 
le Etimologie , ché*l Safiro è Iparfo di. alcuni granelli 
d'oro , per fàr conofcere quanto i 8^ dì trancia Ic/^- 
.hono effet follecìti a render gratie a DìOt come quelli 
\che quanto maggior gratie hanno ricemto dalla fua 
diuina bontà ^ tanto piqMono temiti di effer pronti a 
'Voltar ì loro pefìeri^ e uor dffideri in Giesà Cirri fó, 
B il Safiro vna gioia molto dìletteuole^beliaiciietrk^ 
però dicono ìgioielieri , che è molto conuencuole nel^ 
[le dita de i B^^per le fue gran vinùyoltra che moflra 
doro come deano effer 'pigliami a pigliar la diffefa de 
la religìon Chrifiiana , Blende il Safiro V occhio qc%^ 
>tonel pedere yperfar conofcere ai di. Francia^, 
come fono tenuti di dirìg^gare tutti ilor p enfi eri ^ e 
defideri, agli alti edificidella celere Cjttà d{ Cicrur 
tufalemme^ » > -.* "xr'.>. 


X ’ \ ■ * * 

J Vv ; .. f 

• Nel Nero, quinto’ colorci c del . ■; 
> fuofìgnificato . ’ •. ; , ^ 


Il color : 7{cro pgntfioa rtellei qrmifybbìa^ comp 
quello che rapprefenta la ttrra^chenon p.kn a fignir 
ficare chemalenconia , trifìe'gx^a , e fendo piu lon^ 
tana.dalh firlendorc , che alcuno Je gli altri elemenr 
ti ; e per que^a cagione furono trouatì i pefiitnenti 
neri^ in occafion di duolo % e fendo quefio colore piu 
bafo^eph humile dì tutti gli altri . Simiglia il 
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ro al Diamante y gioia finìffima , e dì gran l^alore 1 1 
HeUe compleffìom ha*l luogo della malenconia,e tut^ 
to che egUfignificbi meftitia, nondimeno è di notabi 
le dignità, e per quefla cagione fé ne veflono le perfo-^ 
nAiegne , e grani ; è il nero il piu vile colore de tutti 
gli altri y & è ancora il piu trattabile a ì peneUi , e 
nelle ìritture di panni di fetUyCdi lana yfkcendpfi 
gli altri al fuoco nelle caldf^, e nelle fornaci, l pan- 
' ni di lana neri , che fono finiffimi » fono di piu vaio • 
te, che non è lo fcarlato , Dice Virgilio, che i candidi 
ligufiri fi laf ciano cadere , e che i piccoli fiori neri » 
come le viole fono raccolti con grande auiditài^fiai 
i honoratOy e tenuto in predo il nero nelle effeqmcy e 
ne i funerali , poi che fino i l^e y i Vrindpi , i Signo- 
ti y e le donne f e ne veflono negli vfficij , che fi fanno 
per inanima de i morti and come che non conofeano 
colore chepiu grauitànel vefii.fi pofia apportarli 
quefio accofiumano , & ffiedalmente nelle imprefe 
grani fiano (tambafeiariey legationiyò oltre loro piu 
importanti occorrer!^ , La Dea T^eme fe ne veHe 
ancora ne^fuoi pianti y e ne* fuoi lamenti , Significa 
ancora il nero doglia , e tribulatione : f apendo che i 
huoniChrifiiani fono il pìn delle uolte cafiigati da 
DiOyCO i trauaglUe con le afflittioniycome quelli che 
tnolto piu chiarì alia fua diurna bontà » che non fono 
quelli che viueno in delitkyepiaceriyfeguendo le vo- 
glie loro y tornando la^oia di quefii in mefiitia y e in 
tribulati<me,ele afflittioniyC tormenti diquelU ingio 
iayC in allegreT^a neU" altro mondo» 

.Del 


/ 


Del verde>color fettone del Aio Agnificaco.'^ 

• » 

Vyltìmo colore nelle armi è il f^erdeyìlqud 
fica bofcbi , pratile campi, verdure . , £ pet che non è 
comprefofrai quattro elementi , per queSìe cagione 
da alcuni è Rimato manco nobile de gli altri: e poi 
affimigliato alla allegrPgT^a,^ alla giouentòyper la 
fomigliarrga , che bacon lo fmeraldo, pietra di gran 
yalore • Onde, ancora chHo babbi detto , eh tH color 
yerde è manco nobile , che gli altri: Sideueperò in^ 
■ tendere; nella tinturayC neUapittura,e non del color 
-yerde libero, come è quello deli herbe, degli arbori, 
de i prati , e delle montagne , non fi potendo yedere 
€ofa pià bella, piu lieta, nè piu grata alla uifia di que 
Bo colore • Ter tanto non deue effer tenuto in poca 
Rima , nè effer Rimate di poco yalore , yedendo che 
la madre Cibelle fe ne riuefie ogn*anno con tanta ya- 
gbexx^ » ^ fedendo il mondo piuuago , e piu pieno di 
ricreatione , con qual fi uoglia altro colore, non fi 
potendo ueder cofa piu gioconda , e diletteuole , chei 
prati uerdi , e foriti, gli arbori coperti di foglie , ei 
rufcelU,e le fontane,ornaté di tenere herbe, che di ut 
ue^ptja di colore, non cedono punto ai fmeraldi, eflen 
do il loro uerde natiuo, e naturale, e lontano da ogni 
maniera di artifich;e però rende Caprile, eHM ag- 
gio molto piu lieti , e diletteuoli degli altri mefi del- 
tanno, per la uaghe^tx^ del uerde delle campagne; 
laquai moue con la fuagmòdexxf^ fino gli yccelieti 
■ n . J5 a 4 can- . 


I 


' T n, r 7* y <J* 

€on il c&fenfo di qittlU del ConfigUo,di pigliare queU . 
l’arm dei pia nobili metalli > che fimo » in fogno di 
quellattobiUfmaaittotia,edi qHellodeuoliffimoaè 

quifio.Onde alai che quel ^tnon pudinideue porta 
te metallo [opra metallo < 

» • - ' 
Nttouo fignificàto de i colorii 6c de* itio^ 

talUdcirànnÌ4 

, / 

Si fuùldire che te feteh^ non fi fonò gtàmai fai, 
pm perfettamente per wihuomo folo^y ma epe cia^ 
f canone bafaputo guanto ne h fiato catti i*iHtèllett0 
capace i la ónde io , péri* amor che ho portato alnó- 
bit ufficiò dèltdrmi yhé tranàgUatù molto coti le mie 
debéU for%e , per ridurmi à memòria i /noi portico-» 

. larii douendogUógn hHomo hauer in gualche Rima 
uolendo impiegare la tata fua in acefuifiar bonore p € 

> 'nome immortale i e perche gli antichi i foggi Fi^ 
lofoficUedero nel principio alcuni nomi difficili alle 
cofcf a fin che non f afferò co fi ageuolmènte cofiofcin 
te da i popoli ro’g^i, t rfnalififimnò fcherno dì quelle 
cofe che non intendono, per òfo fero ancora nomi tira 

, w ,# difficiliai coMp &ai metallinelle 
uendouoluto chiamare il t^erde finopio p egli altri 

► con fimìU altri nomi: ^ per gueSta cagione , i»i fono 
con là gratta di Dio poHo , eSt a di* il nero fignifica^^ 
top è ìlproprìo nome cofi a i colori come a t metalli g 

i per uieprobeutUiiCSf'fagiom fondata f opra f autori^ 

‘ tàdeitilofofi. 

Ifwo 



~ il i'MI I ~T- ^ 

r» 

Vovofignìfica rìcchex^ejl rogo 
YO lealtà,! Inero femplicitàJl Merde letitta. Lapor- 
pota abondan^a de benù Et Inargento purità • 

Ancora. 

Varo nobiltà • V argento giufiìtia . E^go ardire l 
lA:^urofcieHtia,yerde belU%x?^tSr bontà.7iero m 
fiitia del mondo. r 

Le gioie corrifpondenti a i colori. 

» »- 

Il rogo il rubino . Va^uro il Sagro . Voto il 7*o- 
facìo,V argento la perla.ll uerde lo fmetaldo.ll »e- 
ro il diamante, la porpora molte gioie fine . 

Significato fqpra le fette etd deirhuomo. 

.Argento la infantìa fino alli Trij. anni . L*a^ur$ 
ìafanciulexx^fi^^l^l ^'^*^^l* l^tidolefceth^ 
tia fino olii xx.annull uerde lagiouan^afino alli 
xxx.anm.llrogo la uiriUtàfino alli L.anniiLa por- 
poja la uecchieY^a fino Lxx. anni . ìl nero la decren 
pM fin* alla morte. 

Significatofopra le quattro complefilonì 
deirhùomo. • 


Il rogo lafanguigna,Vaxuro lacolertca, Varge» 
io la fiegmatica.il nero la malencolica • 
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Significato fopra i quattrp.clemcnti. . 


yi 


Il roffo il fuoco. Va\HYO VacreX argento l*acqn^» 
Il nero la terra, . 

La natura per ordine di Dio dal principio del mon 
dohapf adulte fempredal principio del inondo de i 
'quattro clenienn 'i queHo dico per li fette metalli di- 
uerfi in fpecieche fono oro, argento, rame ferro, fia- 
gno, piombo, e argento uiuo, ilqnal fi mette per me- 
talOiper la conuenientia che ha con tuttigli altri me 
talli, altra che è metallo fecondo i Filolofi per molte 
ragioni di archimla,& è come il colore della porpo- 
ra che tiene de tutti i colori,et è detto colore cofi nel* 
Varmi,come in ogn altro luogo.! metalli è da fapere 
che fono generati nel centro della terra,affaùficando 
fi la natura per fempre di generare, tir produrre que 
fie migliori ,& più nobili cofe che può fecondo la ma- 
teria nella qual s* affatica d'operare , Onde per Fac- 
crefeimento ,0 diminutione della materia ua operati 
do , però uien tal' bora mancando per il mancamen- 
to\della materia, e produce monfiri, e cofe imperfet- 
te, come farebbe un fanciullo con due tefie, o fe^a 
un braccio,o fenj^ji qualch' altro membro,efe FlJme 
fle fempre materia pura nettale temperata eglinfim 
menti che lebifogna, non ò dubbio ch'ella operareb- 
b^e^fimpre cofe più. perfette , e farebbe de tutti i me- 
talli oro , e argento folamente effondo quefii dui m&- 
, talliti più belli, megliori, di piu predo, e piu defider ri- 
ti uniuerfalmeme da ogn'uno . 


k 


Del 


Del fignificato de i colori nei meta^lli fe- 
condo i Greci. 

L'oro il fuo colore, V argento il biaco.ll rame il rof 
fc. li ferro ilneto,Lo dagno CaxitrQ,llpiombùil per” 
Ae,E l'argento piui^Ua porpora,' 

l ‘Paganicome ^AlefjandrOyfSr gli altri capitani^ 

€ grandiffimìgH errirri , co fi inanti come doppo Ini , 
hanno dato il fignificato a i colori Jecodo i fette prin • 

• cipaUpìancù jiicendone Idoli in nome lorOiCt gli ado 
ranano pefliti de i mede fimi colori negli e flcr ci- 

ti, tr nelle giornate ciafemo haUeua le fopraUc^ie 
del colore di quel D:o , nelquale haueua maggior fé-' 
de, dandofe a credere che il mede fimo Iddio per que- 
' fia cagione douefte efferhro fàuoretiole,e di forge, e 

di ardir nel combattere . 

Significatò de’ colori per i fette princi- 
, ^ . pali Pianeti. . 

■ ' ' Il Soie fignifica i^ovo. Marte il rofio. La Lunc^ Var 
gento.Gioue l'agmo. Mercurio h porpora, f^cnere il • 
per^, E Saturno il nero , 

Significato de i colóri , per le fette principali 

I virtù, tre TheòIogicCj&quat- 

. • • r •- .tro,C^u:diaaIi.. , . - 

Voro fignifica la fede, L'argento la Pgera-ga. il ref 
\ , folacbaritd.L'agwolagiufìhia. lìuercir Lr foì'tfg- 
^ ^aM nero la prudemia, E laporporà la tepa^-^ntia, 

: : ^ ' Si- 

t 1'. -jzed h; 



significato de i colori per i f sete giorni del« 
lafettimana. 

4 

Votola Domtnìca, V argento il Lunedì, Valuto 
il Martedì, il roffo il Mercordì^l "Perde il Giouedì t 
il nerotil Fenerdì,E la porpora il Sabbatp, 

Tutte quéfìe maniere di dare ftgnificatione aito 
lori fi poffono prouare con ragiom naturali^tutto che 
alcune fiano piu belle ^epiu proprie deW altre pure 
che fiano giuHe , auicinandofi a quelle lingue che fo~ 
no piu beUe i & piaceuoU nella pronontia ^&ame 
piace molto la lingua greca^ la quale diede la fignifi- 
catione a i colori fecondò gli fette pianetiycomela die 
de a quattro colori ancora fecondo le quattro fiagìo^^ 
ni dell* anno, 

llroffo aWefiate ^Vaxuro aWptunho» Il nero al^ 
Pinuemo ,Il "perde alla primauera, 

I Troiani ancora diedero il fignificato de ì colori 
ai fette giorni della fettimanaf incominciando alla 
domenica ^ & fi uefiiuano i I{e di Troia de* colori de 
igiomi f che correuano » e molti cauaUeri, & per fin 
naggi diguerraydepingeuano i loro feudi del colore di 
quelgiomo nel quale doueuano penir a battaglia» 

V , 

II fine del primo Trattato delU (ignifica- 

tioDc dei colori. 


-M' CàC'n^Ic 
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Tfaftató delU Ji^ificationé ài i . 



^uendò defcriHò Hfignificatódel có 
lori che fi póngònà ndCarmCf >enb 
d date la d ffinitione^ horadi tutti i 
colori y ingtnefaley& itiparticola- 
rè, dandole il più proprio lignificato 
che pofii dare , fecondò la loro natu-- 
irà y & compie fifone • T^cn dubitando punto % che il 
V Creatore di tutte le Còfe non babbi Oread i colori eo^ 
ine l* altre cofe facendogli proceder è dalla natura de i 
quàttrp eiementiyeffendo ilcofore tf nella efireina Iti- 
cedei corpo net quahègii è incorporato, la quaUb 
fofianT^ dilpiendorein je fieffa,& fenonla potiamo 
•podere nelle tenebre y non è per mancamento del cèh 
lorCyma per mancamento della vifia,che non è tan(0 
acuta, che'l pofi penetrare, & pedere nella ofcuri- 
tàiLdlncepoi è Quella per delia quale potia^ 

mo 
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ffiO rheucre il dùno del ^federe pèrdrfcerncìre'^tuttì i 
colori, i quali rìmmgono però di e fiere co fi belli nd^ 
le tenebre , come fono nella luce, la quale [ola pale fa 
lafua belU^X^ • colèri però, ve ne 

fiaynopiH bello dell’ alerò 9 come fi dirà a pieno dì 
piano in mdno , ) 


" De gli iiia«itori de i colorì • 


Fh inuentore fecondo che narra VolidorOt de i.cO'’ 
lori nella pittUY a yÒ^i^Indiano,^ in Grecia, "Pirrho 
cifrino di J^edalo ^comedicc' wdrijiotite . 'Poiignoto 
poi fu il primo inuentore dei ritratti delle donncy or- 
nando le tefìe loro di dinerfi colori . Fu inuentore de 
i colori Cleofnnto di Corintbo , e de pendio fiefu in^ 
Mentore jLpollodoro Mhfnìe(e, néU* àrie poi del de^ 
pingere colpenel lo furono eccellenti Timagora, Pi- 
tbio 9 adglaofonte > e Poli^notOy i quali fi come è da 
credere trouoronola diuer fità de i colori per lava- 
gheo^T^a de i fiori > efiendo fiata Gticerala prima che 
trouò la manièra di compor li infieme , & per queHo 
fu grandemente amata da Sicionio Pittore ydoppo^ 
Glicera furono molti altri che furono inuentorì dei 
piefchi de i colori . l lidi poi fi come narra Plinio fu- 
rono i primi inuentorì della tintura delia tana, I pan 
nipoite fiuti di diuerfi colori furono trottati nella fa 
la del l{c jittalo d^Afia * - / 
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Della virtù de i colori. 

La Wtò dei colori è effica^ciffima , legende fe , ché 
dònna troùa'ndofe coH maritò nel' fnttòdd con-* 
TÌpere ftauafiffamente mirando nella tefla d*un mo^ 
rocche fsccua il cimieVo deWarme ddmaritoyimafa 
^rauìddy ^ quando fu tempo' di partorire, fi feoprì il 
.pano tutto tierOiè molto ftmile à quella teff a;la on- 
de efìendo il marito di molto mal animo per il {off>eÌi 
, to della tnogUei andò tanto ricercando che trouò ck^ 
fila non per altro haueua partorito qttelfhficiullo ne, 

> IfOì, che per hauére troppo penfato nel fnoro,nel tem- 
po del concipere, che fhceua ilcimisro dell'arme fue ^ 
V.éggìamo ancora naturalmente che fe unh donna^^ 
grauida^hauerà yoglià d* alcuna cofa che non la poffì 
hauere,la creatura neportarà il fegno. Onde fi rtede 
che Le Trhtà de i colori fòno efiicaci(f}me,perche met^ 
tono inmofiràla differentia delle cofe , come quella 
ch'è fra l'oro, tSt inargento. SonopoifoH'antiedifplm 
dote bello in fe Befio, che ha bifòpio di akuna luce^ 
che rende lieti quelli che la mirano . Donano ancora 
yigore alla per fona, àrrlchìfcorio Quelle cofe f allequa 
li Sianno appoggiate. Olir a che tutte le cofe fi 
no difiintamente peri colori, abbagliano ancora la ui 
Ha,per i colori tutte le cofe fono p >:egiate ^ e pofie 
honore. ì colori fanno apparere tutte le cofe create «>} - 
^ in fine i colori rendono audaci f e. fknuo ancora tj-s 
midi gli huomìnìi .. 
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Del fondamento de colori»^ delle 
loro Tpecie . 

Il fondamento del colore ^ è >«o fflendore ben fer- 
mlnatOiCh'è del corpo colorito, e il colore h ’rna luce 
ejbrepa%la materia del colore è mifia, tuttoché la fia 
chiara difua natura, ilfecco della terrario è lucido^ 
peròfk blfogno , che lo ^Undere ché è la materia del 
colore fta miflo. Ha que^o fflendore tre dìfferentie , . 
mrchehgroifo,ofottilef0me7^o fra quello e quello^e 
quello chanci me%Pi e Umijchio dell* acqua^e'l fonile 
eHmifchiodtll'aere,eilgYoPo^e il milchio alterato ' 
dalla grofie^a dèlia serra , onde fa blfogno cofiderar 
chefe la mateviade^colorlyhfecca^o imflayO ntlmtX^ 
ftl (ecco domina nella materia, è trafmutata per il 
calore in color biarico,e fe ferà trafmutata per ilfrei 
doydiuerrà color nero, fra*l nero, e l biaco ui fono poi 
molti colori di me^o^ perche quanto piu il feccù pre- 
domina alla materia , tanto piu la farà diuentr Ina- 
da, e quanto piu il [ecco uihauerà manco for^tan^ 
to piti il colore sauiclnarà al bianco , e quanto piu il 
fecco ferà grande,eH freddo gagliardo, tanto pià il CO 
- ioye saukinarà al nero,e quanto pi» il miflo, e l fred 
do fono maggiori tanto pià ilcolor nero ferà maggio^ 
re, e quan o piu il mifchio ferà grande, e l freddo po* 
co,e*lcalor grande, il colornero ferà tanto piu gran- 
detti freddo, eH calor operano mediocremente in irne , 
materia, però dintceffuà fi uhne a generar m color 
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mexanofrdl biancoy e*l nero. Seia materlaypoi feìrà 
fecca il color melano smìcintrà più altiero che al 
bianco,fe*lfreddOyel caldo poi feramo uguali, ^ fé 
la materia fia mìfiayil color me^no s*auicinarà più 
al bianco che al nero y&fe la materia ferà me:i^ana 
frdl {ecco, di mifto, il color ferà ancora melano fra 
il bianco eHnerOy&‘ fel caldo ferà maggior che' ijfr ed 
dó,il colore ferà ancora piu nero che bianco , fSr fdl 
freddo ferà maggiore , il colore feràpià bianco che 
neroyfe ui feranno poi ugualmete il freddo^ di caldo, 
il colóre ancora ferà melano fra ilbiancOy& il nero^ 
Ter il che fi comprede che ne i colori ui fono due eftre 
mità lequali fono il bianco eH nero , & che fr a que- 
fti dui colori ue ne fono cinque di me^o , & non ue 
^ ne poffono efferpiu ne meno, rincora che ui frano 
alcuni altri colori che deriuano da quefii cinque, 
,4ri^otile chiama queVxi cinque colori me^^ani , ^ 
dice che'l primo è il pallido Jl fecondo il giallo, il ter^ 
^Oyil rofioyil quarto la porpora, dT il uerde il quin~> 
to , Fra'l bianco roffo, è il pallido ricino al bian- 

co , Frdlbìanco', e il nero, il mexXQ è il roflo, eSr il 
giallo è piu uicino al roflo fra il roftOìCil nero è la 
porporaych’èpiuuicina alroffo,& il uerde ì più ui- 
cino alnero, , 

Delle fpecie de i colori,e prima del bianco^ 
c delle fue liurce. ' . 

Hora uerrò a ragionare delle fpecie de i colori, eJr* 

dirò 

« « 
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étro pfìma"dél bianco colore , cheè^fonàamtnter. ek 4 
.colorhrficX^irn Biancheg^ è yn colere generato 
da yna luce chiara , in ma chiara pane del corpo^ 

' nel (jualeèpofia , il color bianco difitniffe molto la 
luce de gli occhi f &dehHìtày & corrompe la yifla^ 
tir li fa alle •volte iagrimare , Quando fi vogliono 
depingere le mura delle taf e , prima fi fanno biar^ 
eh e per poterui poi fendere gli altri colori , per effe- 
re H bianco fondamento da tutti gli altri 9 moki del 
(piali hanno gran conuenientfa con cffolui , come il 
pallido^ ilperfoy l'a^uro di poco colore, e iÌtaneto,il 
berminOy & molli altri . Il bianco nel principio,^ 
bellOf& giocondo, e fimiglia ne i metalli, aW argen- 
to, nelle gioie alla perla al chrifiallo, alla gemma, al 
Diamante tutte pietre di precio^, & al vetro ancora, 
/miglia ancora alla luna , alle Sìclle, alle nubi , alle 
pioggìe, all* acque, alla gragntola,alla neue, ér a mal 
te altre cofe naturali. Significa poi il bianco l'buomo 
giufio, & dì buona ccnfcientia , Il color bianco rap- 
prefenta l*hucmo di buona compitone, lieto 1 rìf<H 
Mito, (Ir liberale, la bellei^^a de ì corpi humani confi- 
He in gran parte, della biancheggia tinta di color uer 
miglio . *^elU donne il bianco fignifica caHità , nelle 
glouanì da marito verginìtà,ne giudicigìufìitia, ae’ 
ricchi bumiltà,ne ì fiori s’affimiglia al giglio, alla ro 
fa,ér a molti altri fiori Quando il bianco è acCompa 
gnato colcolore incarnato , fignifica che quello che 
porta quefli due colori, hrpià apparente, & in mag- 
gior fuMort che non fono gli altri, S e* l bianco è accon» 

pagnatQ 
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pagnato con l*axuro » lignifica che quello cheH porta 
4i quella maniera è cortefe^e faggiOiaccopagnato col 
hetettino lignifica una ferma fperam^a di venire a fif> 
fie del (ho defider io f accompagnato col giallo lignifica 
contentex^a^ ^ gioia nelle co fed^amorei accampa^ 
gnato col roffo lignifica ardire nelle cofe honorate^ac 
compagnato col verde figìù fica vna uirtunfa gioua» 
nexx^ accompagnato co la porpora^ lignifica che chi 
lo porta ha la perfetta gyatia di ognuno^ (e è accom^ 
spagnaio col nero lignifica che l'huomq gode parte di 
quello che deftder a, accompagnato coltanetofignifi* 
€afiifficientia,col uiokto lealtà in arnorCm 

Del2alolino,c pallido. 

, \ 

llx^lolìno fi genera di color bianco dchlle^che tl» 
ri qlquanto al rofio 9 e^deriua da affai temperata 
materia rijpetto al uerde^ ancora che il uerde fi traf^ 
muti nelle foglie degli arbori nel tempo dello autun* 
no del guaiolino, quando fono le foglie uerdi fopragiun 
te dalfreddoipercì^ uengono a far un colore piu uici^ 
no al bianco che afuerde.ll gaiolino non è colore mol 
to bello in altra cofa che ne i panni^& lignifica leuar 
la fiferangaachilo porta , lignifica ancora dijfiden- 
zia 9 ^ inganno . Il P filìdo fi genera come il galolino 
ma tira alquanto pià al ne utm quefio colore nella 

fiiicia deWhuomo da alcuni accidenti ^ come farebbe^ 
dalgran timore^dal fouerchiopen[are, & dà traua^ 
gUOifignifica tradimento a chi lo porta^non da molto 
bmnfegno la pallideg^a nelfhuomoy il color pallido 

C fi 
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ft dìmólha in molte cofe naturali, ferrea alctinapar- 
te di arteficio 9 lignifica conte ho detto tradime^o ^ 
aflmia^e mutation di penpcro> rende l'huomo mlin^^ 
'conico 9 ancóra che di queflo colore fi ^cetano vtolti 
bei panni . J^pndimeno nelx^lolinoy nè qnefio non fi 
peffono applicare ad alcma uirtù , ne meno ad alcu- 
no belfioreifuori che ad alcuni fiori feluatici che non 
fono di alcuna belUinè utile proprietà» 

V ^ S • • I - 

' Del color del rolToidc delle fue liurcc • 

Il cohrrofio ème%anofralbìancOi& il neroi& 
fi allontana tanto dall* uno quatto dall altroyoncoxa 
che nello fpkndore fi auuicìni più al bianco^che al ne 
tOiper la lucide^T^a fua , eh* è dalla natura delfuoco^ 
ilqualenfchiara^e^ abbaglia la yifia come fa anco» 
ta il bianco « Jl color tofìo èfegno dicalpre > ancorà 
che la rofuy che è rofia^al di fuora fia fredda Jl roffo 
inelle pietre di predo s*afjimiglia al carbonchio gioia 
finiffimaf ne i metalli poi al ramé:^ne i fiori al papa» 
nero. Tacile uirrù lignifica alte^x,^ dì cuor e ^ ualore^ 
ardire, il rojjb nobili tà molto gli altri colorii&h 
dì buono augurio à quelli che il pori ano ^è poi affimi» 
gliato al fuoco che è il piu nobile de gli altri elemen^ 
zita i tuoni, a i lampi, a ì uapori,& molte altre cofe» 
Significa ancora /degno, colera, & importunità, e [e 
alcuno l* accompagna inliureaal uerde non fi tno^ 
-fira molto beUo,tutto che lignifichi ardire giouanile, 
felaccompagpato col tur chino, eSr conio a^urofi- 
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gnifica de fiderio difapete 9 accompagnato con giallo 
fignifica de fiderio di hauercycol bereiino ff>eran7^a di 
cofe alte ; accompagnato col nerOffifiidiOinoiaier te^ 
dio del mondo, accompagnato col t aneto fignifica ha^ 
uere perduta ogni manieradi foy:^,^ 9 accompagnato 
con la porpora fignifica forte'^ja in tutte le cofe,ac- 
comparato col utoleto, fignifica amore ardetiffimo, 

I Queflo colore, eSr del nino, & delle uene della terra, 
^ fifa con l'arte da i Vittori ,eSf da i tintori ; Sino- 
pio è color roffo , che fu prima trouato nel mare ap- 
preso una città di queHo nome , Aiina è un color rof- 
fo trouato dai Greci in Efefo 9 &iL S andar aco an- 
cora che fu trouato in leni fola del mare rofio . £ 
l' ocre fu trouata nell' I fola Topatio. Il uermiglio an- 
cora fu trouato alle riue del mar roffo, chiamato uer 
miglio per effer di color rofio, & perche affimiglia 
al Corallo . Il roffo nel cendaloguariffe ^ & confer- 
ualauiftiu, 

Del color giallo, e delle Tue lluree . 

E il color giallo mt%p frdl rofio, el biancOf tuttù 
che sauìcinipìu al rofio, che albianco,& è molto ap 
par ente fra gli altri cotoni : fi come ancora l'oro fra 
tutti i metalii, tutto che If oro, fi come fiueie9 fi poffi 
dire colore, e metallo: Si troua tre maniere di giallo, ' 
La prima è digiallo montano , La feconda è di color 
piu chiaro , e chiama fi giallo pagliato , La ter^^a è il 
giallo 9 che tira molto fui roffo^ echiamafi ranciato , 
- ' £ z 11 
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il coler gialle neWorìna è fogno di calore^ edihÙPHo^ 
ri maligni, come fi uede quelli, che diuengonogialli J 
Q^flo ì color t ne i VianeHiaffimigliato al Sóle, nei 
metalli alt oro, o neUe gioie s^affomiglia al Chrifolito, 
ne i fiori alla uhla, & a molti alsri fiori, Quefio colo 
re fignifica fapìentia ; ricchegxa, tt magnanimitd^ 
significa ancora giocondegv^a,pYudentiai egrandeg^ 
(Canmo,€ s*accommoda in liurea molto uagamen 
te fra tutti gli aUriaW a'guro, & allhora fignifica gio 
condegp^a ne i piaceri dei mondo ;quando è poi accont 
p agnato col berettiho, fignifica pieno di pen fieri, per 
non poter dar compimento al defiderio fuo • Se è 
poi accompagnato coluerde , fignifica fperan%a di 
perfetta felicità: accompagnato col uioletto,fìgnificiS. 
gioia (t amore; accompagnato col nero, fignifica coU’* 
fiantia in tutte le co fé, e fiufficiemia nelle cofe d*amo^ 
re; accompagnato con incarnato, fignifica ricche^^-- 
^a temperata; fola poi, o con altri colori, fignifica il 
tempo che corre,e non (ignificagran cofaJl giallo do 
rato , è colore molto ben compleffionato i e fignifica 
che quella , che*l porta è per fona di bontà d'animo , 
temperata, e faggia,e di buon configlio;il color giallo 
poi fifa per natura,eper arte, 

» ^ « 
Del color verde, &delle fueliuree. 

Ilcoloruerde fi genera p calore in materiam^^^m 
na, fra^lfecco, di molle, ma s'anuicina più al molle, 
che alfeccp, come fi yede nelle foglie ^enii frutti de 
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'X?? aYhoYÌ; e perche nel rerde il nere ri ha^anparm 
'tCyper ^efio è colore molto dileteuole alldinflaye la 
'tnantiene, e le dà gran piacerete quafi tirapiaceuol^ 
mente tutti gU occhi in fe fieflo , come quello che d^ 
loro grandi fflmaconfoiatione , rifanandoli quando 
fono aggrauati . Et il color yerde fempre lieto eft- 
gnifìca la gicum(XX^ > perche rapprefenta arbori, 
prati, foglie, e frutti; nelle pietre di predo s* affimi- 
glia allo fmtraldo, al diafpro, & à moke aUre gioie 
peciofe. Significa il colwyèrdebeUexx^i lepida, 
amore, gioia, e pe rpetuità} nel metallo saffimiglia al 
piombo; nelle liuree, accompagnato con ia^urro, fi- 
gnifica gioia finta, accompagnato col violeto,fignifi- 
ca allegre^X^ d*jtmore;accompagnatù col colore ìnjf 
carnato, figmfica ff tronca negli honori , accompa<i 
gnato;col berettino^fignificagiouane^g^ appaffiona 
ta d^Umore ; accompagnato col nertf fign$ca gioia 
temperataci muta ìl color yerde in facce ffion di tern 
po,e yìen a figmficare,chefjémore è mutabileiPieu 
il color yerde per natura, ma i pittori , egli altri che 
(yfane,H fanno cont'aifmuUyn yerdedifUa ter- 
ra, chiamata Trafina, che è la migliore , che yengìjì 
ndU L ihìa. Vi è yn altro yerdé, chiamato lierdéra- 
moXtquefio yerdejfignificamali humori,e co'mplef 

fioni màligne,e sàffimigtìa alfolfero. 

* . * , • - ' • . * . • / * ^ • 
1- . • I ■ t . • . . • 

• Del colore della porpora*' 

- Za porpora è cefi chiamata , per lai fuapkrttà > e 

: . . Ci per 
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perii fuo Iplendore i perche crefce naturalmente iti 
queipaefi , che^l Sole ha maggior irigore , e illumina 
piu propriamente , faffi quejfo colore delle goccie di 
fangHef Cheefconodaakime conchiglie , che nafcono 
nel mare, tifa ancora laporpora per arte y quando 
s'mifcOno tutti gli altri fti colori, infieme come hab 
biamo detto nel primo trattato yS^affimiglia quello 
colofe’aUe piccole mole. Onde lignifica giuriditione^e 
Siinoria [opra moki popoli, E perr queHa cagione an 
tkaménte i ^e',i Giudici feneirelliHanóyquandofede-^ 
uanoinMagiUrato, T^ekarte dei timori, lo fcarlató 
b il piu nobile colore, che fia, perche fifa rofio,di rofa 
fecca,e moietto , nelle gioie s* affimiglia ali ,AmethU> 
fio; bla pórpora coltre , fraHroffo, e'inero, mastra 
pià dnero. Onde chi uuole ben tingere in porpora, fa 
bifopio che habbiadel colóre di lndia,odelfa^urrOm 
7^n/i porrà laporpora in liurea , perche non fe ne 
portamoltoitutto che fignificki abondatitiade i beni 
di Fortìina,e gran gr atta dd tutto il mondo* 

- ; ^Delfolor nero delle fue liuree . 
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Il cùhrneyo,non è altrOì chepriuationedel bian^ 
coifixomel'amare^xa hpriuaiione di dolceT^t^a , e 
fi genera di picchio lume ofeuró, il quale /incorpora 
con VeHremitàgropa del corpo, nel quale fi truouam 
Offende il coior nero la tdfià, quando è, troppo tinto , 
€ rapprefenta la terra nelle tenebre, come era prima 
Qhe fufle creato il mondo,ìigmfi(a il color nero, con-* 
'5 ftanthf 
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tfantta ,'^délore, dottrina^ e buona confUéntìa f neUe 
ghie s^affimiglia aU ^rcatCy all'^bfitey al màmo'p 
^ a moke altttepief^e-, T^e i metalli .raffprefenta U 
ferro^fiporea ffffffo inlfurea colberettino^ efignificA 
^cranx^a di fecondo alcuni, di ben in meglio^ 
Significa ancofa fimplicità ^ per effer bono^ato^ Se*l 
nero è accompagnato l’a^^urro, fignifica diffideT^afi’^ 
tnulata, onero fimplicità per famafia. Se ferà il nero 
uccoinpagnato con fincarnato ^ fignifica confiantìa 
nel HÌuer bene accompagnato ; poi col uioletOyfìgnìf 
fica diflealtÀ con tradimcntp.Se ferà accompagnato 
col T aneto fignificdgrandiffimo dolore del mondo , f 
triflexX^ fen^a gioia . E il nero molto frequentato nc 
gli habitiiper la fimplicità che è nel fuo colore^mttf 
che ogn'yno ne ufi male . i mercatanti fignifica 

lealtà . 7{€ i Giudei dirittura^ nelle donnofìmpUci* 
tà, Sìfa afiai color nero per arteicomei incbio^roy e 
la tintura^ ancora che uenefia di naturale^ nel 

fnarmoyC nella pietranera». 
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Del colore AzitrroiPetfo,^ c Torchino# 


- ' . , 

Doppohauet datoti fignificato a i colori me%%a* 
nhuerremo a darlo agli altriiCprimadirò, che ilTon 
chino è color melano fra f acquaie faeretmas^um^^ 
cina pià aUaere ^ che aW acqua y per la fuagrande^r 
7^a; fimtgUa quefio colore al cielo,air aere ì & ad <i/-' 
tre cofe;nelle gioie s'ajJìmi^aalSafirOy^M lacin* 
to\ne* fiorì s ajfimigliadfiw Iacinto ^ &. a molti 
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tfì M llóyì;ne i metaUi poi rapprefenta lofiagnoi 
pt 07 nbo:HeUe >irtà pgnifica bontài contpa^amìci'» 
tia^cy tannai pgnìpca ancor fecondo alcuni, gelo» 
fiayfe è in liurea accompagnato col bèreùnOypgnip» 
caytniù dì povertà in rìcchexxayouero di ncchex^ 
ìnpouenàye ancora SUticchexX^ di troppo fape» 
re. Se è accompagnato col pioleto, pgnifica pruden» 
ita delle cofe d' Amore ; accompagnato con rincara 
nato, pgnìpca cbeH porta atto a tutte le cofe aitei e 
f)onoYOte; accompagnato poi col taneto, o il T alodi» 
ito, patientia nelle adkerptà^^ Siuefìo èoolore mol» 
tù beUo f epiaceuolcy & atto àlie pgUucle ^ouani» 
tl Terfo è vn' altro colore, che iaùuicma apaì al tor 
ghino,ma è piu chiaro^ come quello che noni cU ma» 
feria tanto ofeuro, E per epere cop ’nicino al torchi» 
no, non s*accompagna con altri colori, che con gli 
fltfp del torchino ; . Signìpea nondimeno bel parlare 
dolce penpèro , e ingegnò fonile ; l^a^urro poi è det^ 
to a^Yfo, per cagione dell* aere, & i color natura»^ 
Icyddqualfene feruono molto i pittori, perdepinger 
nelLé fate, & loggie. Si truoua in India alcunìro/ei, 
che hanno radice fatte nel fango , che fanno piuma 
di axurro . Va^urro ì del color del cielo , & fa vn 
Mlifpmo mtfchìo, cpn yn poco di porpora^ . Vih 
yn* altra maniera di a^urro, del quale fe ne feruo» 
no quelli , che tingono lo f cariato , ilqual nuota f ì» 
pra la fchiuma . iqeUe virtà pgnìpca gentilexTjt % 
buona fama , . e bellex^a , Va^urro s'accompagna , 
mglwcenl'ùYo, che tutti gli aUri^come quello che h 
r -* bel» 

*• w • f.- 
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htlUlftmo • si fanno ancora deU^ai^rro di bctliffims 
lettere^ • 


» • - • ' 

. Del color incarnaco>e delle fbe liuree. 


'^incarnato è colore molto bellone yago^e s*auuì^ 
cina molto al t 'offo, iktco che fia poco carico di colo-- 
re, e che tiri afiaì neibianco. Simiglia quefio colate 
ne i fiori molto alla rofa ,* ^incarnato è compoBo di 
Toffo^conunpoco dì bianco tfignificafanità, carta ut* 
ta,e akcT^a d'animo, e nella per fona fignifica l'huo* 
nto di buona complefficne piaceuole, e ardito . L'in- 
earnato è molto proprio alle gnancìe delle giouani . 
In liurea poi accompagnato col herettino, fignifica 
fierang^à di renir ricco, accompagnato col violetto, 
fignifica buona grafia de* Vrincipi » e gran Signori ; 
accompagnato colf aneto, fignifica mata,e buona far 
tuna:& è da fapere,che l'incarnato fi fa piu per ar* 
Jte, che per natura » 


DelcolorvioIeto,c delle fuc liurce. 

■ . . . . • ■ ■ , « . 

• * * • 

Sì genera il color yioleto , di materia , che fia do-- 
minata daW acqua , e dalla terra , ^ color mettano, 
fari roffo, e'iturchinot e fi genera ancora di cofede 
grofiihumòri, come fi vede, che nafeono ancora le 
yiolete , che hanno il mede fimo colore . Il violeto è 
ftgno di fiede^a, e ci rapprjefenta malencolia , Si*' 
gràfica il color yioleto amicida, lealtà, fincerità,re* - 
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€Ognittohe » e dolccT^a , ancora che molti^vogliam 
che fignifichitradimentOiCofacheio tenguperfalfas 
accompagnato col berettino , fignifica grandìffìma 
lealtà, accomp agnato poi col t aneto, ftgnifióa amore 
ài poca continuatione ^ 

Del color bereccino>e delle Aie liuree* 

Il berettino è color me'^^anù fra'l bianco , el nero] 
e ire ne fono di piu forte berettini,di quelli che tirano 
piu al biancone dì quelli che tirano piu al nero^e quc^ 
Sii fignificano cofi,feranxa,patien*g^a,confolationei 
fìmplicità, e buona creanza, come queUi fignificano 
fecchcT^ a,pouertà,tnmicitia, difperatione é T^elle 
gioie s' affomiglia al Calcidonio , al Calatide t fp* ad 
altrLsifa quefio colore piu per arte, che per natura, 
accompagnato in liurta col t aneto, fignifica ffferan’- 
^a incerta, epatieniiahoggimai laffa, confolatione 
nel dolorei e quello chf^l porta folofimanifefiapert 
lento, & tardOé 

Significato de’ colori , ne gli animali , Se nc 
gli Tccelli.e alcune loro mu- 
tàcioni . 

Ter dar meglio il fignificato de colorì fa bi fogno 
mirar alle cofe naturali , e cederemo che gli antnia- 
li, egli 'ncceÙi fono macchiati didiuerfi colori, come 
ilpico,ilpapagallo,UTferdierQ,ealtri wcelUchefo* 

no 
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. jW Udgamente coloriti di verde , & è coft proprio Iq^ 
ro i che JenT^a il nerdc i farebbe^ o feri':^a uica , 
Uaghe^^a e farebbero priai dilla dolci de* can-* 
ti loro • oltre che per quefio uago colore ji aede che 
fono amati e tenuti in precìo da ogn’uno^ fignifican- 
do que^o lor colore giocondexj^a , e piaceuolc7;j^t , 
Reggiamo ancora alcuni altri uccelli per ragion di 
natura , come farebbe a dite la Cicógna che quando 
fono piccioli hanno il becco,ei piedi neriy & mentre 
Hanno crefeendo fi. ua ancora cangiando loro quella 
negre^^adpl becco , e de- i piedi in color róffo , che 
uicn a dimoflrare che la loro giouanej^a , e debbo^ 
le^pr^ fi uien a indebolire, e cbe*l colore i e laforga 
Ha loro ogn*hóra piu€refcendo,infieme col cuore per 
il color rofio é. Il colombo ancora è chiamato dique^ 
fio nome per il color uariq che hanno le ftie piume in- 
torno il collo , ilqual dimagra alcune belle p^optie- 
tà chefono'in lui , come farebbe a dire che egli è uc- 
cello piaceuole ^ manfueto, e humile, e non ha punto 
dèli’ altiero , com'ha il Vauone quando fi uede ador- 
no di cofi Haghe piume i è da creder che la Tan- 

thera, e la Tigre fi con feguit a da gli altri animali 
per la uarietà Je- loro colori de* quali Hanno fuper-^ 
bamente adorni» Conil da creder ancora, che'kTa^, 
none faccia uolontieri la ruota perii piacere che.pi^' 
glia uedendò la uaghet^^a della Uarietà da colori, 
delle fue, piume i ilreffo della tefìa^ del garddino ci 
pale fa il de fiderio cha femprt di cantare j e* l giallo 
c*hanelU piutnedelfaUf ddimald giók della f uà J 
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liberti la dolct\xa dH fuo tanto: h ancora il ciglio 
fitnato e drftderato per là bianchexja ddle fuepiu-^ 
vu, comt tjndlc che dimojiranoia dolcc^X^ » e/o^r- 
uhà del fui) cantone per il contrario il corba che tan» 
taroT^T^arnente , ff lo fa conofeer affai apertamente 
la nerex'^a delle fue piume ; le quali fecondo la 
tione de poeti erano prima bianche, ma per fegno del 
ftiO dolore per la fu a maligna relaticne gli furono 
cangiate di bianche in nerefdche ci nota chefemprc 
l'aiìcgrexxa de^ maldicenti , e de* raportatori farà 
cangiata in meHitia, fignificandoH ntroy mefiitia , e 
mone, come fi legge ancora nelle Metamorfofi d*0^> 
ytdio, chel Celfo che fiiceua prima i fuoi frutti hian» 
chi , per la morte di Viramo > che s'uccife da fe me^ 
de fimo fotta i fuciramlfi fece da all' bora in poi fem- 
prc neri . La onde fi uede , come narraci medefìmo 
Ouidio nel 2 . delle Metamorfofi , che i colori hanno 
gran fignificatOiparlando de'caualii che tirano'lcar» 
fo del SolCy quali fono Eoo Etho Viroo, e Thleton’* 
te, efiendo Eoo bianco, Etho pallido, e beretino, Ph' 
roo fiammeggiante , e Vhletonte roffo , per darci ad\ 
intendere che' l Sole fi muta quattro uolteìl giorno 
quando vuoi far conofeere che è per fhr bel tempo » 
perche i dui primi , & tiltimi ancora canalli fuoi fo- 
no il bianco , e'I roffo » come fi uede per il pvouerbio 
coniune,chc'lrofio, della fera,e'l bianco della matti- 
na yfuol porger allegrexgga a quelli che fono in Mag- 
gio , Perche douertdo far bel tempo Eoo primo ca- 
uallo dilcoì’o del Sole farà biancone Phletonte che è 
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tnhimù farà xoffoy e fé donerà effer mal tèmp^y can^^ 
gieranno colorefe Vhletonte farà bianco che è Pallia 


mo,eP' Eoo roffo attraubrfato d* alcune nubi aT^urre^ 
t qui fi può n^dere che ì colori fanno àncora pre fag- 
gio dell' auenire, fi legge nell*hi fioria di TurpinOtChe 
i caualierideWefercito di Carlo Magno douendo com 
batter cantra gl* infedeli ila ferttinantifijfero leloro , 
lancio con lapunta in terra e che la dimane la troua^^ 
tono tutte uerdiy Oche diè lor grand'^egregjgai ue- 
dendo che ciò daua lor prefagio che fariano uincito- 
ti, perche fferauano d'hauernet cielo corone uerdet 
ffargendo'l f angue lor cantra gli infideli per hhonor 
Si DiOf il rojfo^ che è nel petto dHle hirondinii,/igni- 
fica Pimportunità del lor uolo, el calar della lor lnf- 
furiai , yi fono molti uccelli , che ci fon incogniti 
iquali per la lorbelle’g^a fon chiamati uccd'i di pa~ 
radifo,il nero^e'l bianco della gaga ci ha indino del* 
la fua garulità^ il cangiar fe del nero della barbati 
de i capelli in bianco negli buomini , che diitengono 
yecchif fignifica che perdendo la forga^ entrano nel 
canùno della feconda fanciulleg^^a , Siuede àncora 
che i colori danno grandifiimo piacere, a gli anima-, 
li , come farebbe a dire y che menando fi gli elefanti 
nelle battaglie^ fi moflraua loro anticamente Uro f- 
fo, onero il uerde per inanimirgli a entrare piu ardi- 
tamente fra le armi de' nemici • Danno ancora i co-, 
lori cognitionCy e difeonofeengat ondei caualieri er- ' 
vanti anticamente, fi pigliauano grandifjimo piace- 
re, nel dinidere Puno daU* altro , & riconofeerspoi » . 




:i i / 


• r ^ y TT jiT 0 

f -■ t—ir-.S fwi ciltn fei»ado i luoghi daueath 

Dz ì coiori corr pcfli, & delie loro 
diuiflV 

y^r^ihrtsiì'pfxy tf.iu£tpi(fio trattato fen 

Z r T£ru!* rru^'ì , ^tìi fono irndecm 

r. - jri-.i rf ^ TrrftcOjil taneto che 

r r r .:ri:t^ ìkethandroffOi iltaneto 

». .r-T-.i- ii?nrT K ’9f^rnhs$ che tira nel >io- 

/- •r... nrx »fi .>Unco, L ' herettin ofcu* 

i /r-»r:;r»r i5 .-JTsr-f, / fifne (id »Ì0- 
i» . ? i 2 «r / Àr-ST'af . *aipo dffcw altri colori 
^ i f zst:ì djfcfra^ quefH Wf- 

^ - —.ir * r »r-f »nw/ r:a ò: C*?n:i i> Jjna , che aU 
-K* . -• * “^ £'- - 2 -r^ d rxi-ffr, che tira albiancOf 
r is; » « TU#- jTt'Tx* .Ti-'A ciré c^i nel giallo, on» 

^ t cxar-zczimc lc era ìpaffati^ innoctn^ 
7 ^ nar-r ^hcizz jk r r-:zcTj^ e pota fimnlata j il 
„ •jrr ZTxc -3. -*7. e*i':,ncT^ comune , e ft^nijU 
-f- -« ix:c^Teyirri ^K> ijimi,e cor^ - 

wr-'.. ^7^ c "i. f»*?; X è ro/ore jwol- 

1 ?»*. < ' molto grato f t 

• r^’': .T f r^x*-f i’-x'o, lealtàfhl" 

^ rrrr:!'^ .; /jc^re e/bro ècompo* 

» X defilé Jan:afìa,eme» 

? - -*^ir«ì -"T?» <#ixs.x.Tp. Il b nettino yiolet^ 

*a* cor- 
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ttfe fatica^ patientia nelTatmcitìa , e [emplìee leat-^ 
tà\ il bercttino yn poco piu bianco del precedente 
macchiato di pìcciole punte dì rojjoyequafi il rnede-^ 
fimo > € ftgnifica fperanx^a d*hauere pteflo allegrexr 
^4, e gioiay patientia neUe cofe contrarie , trauaglio 
fen^ dolore^ epQcacognuìone, Ilberett 'mo di etne^ 
tCifignifica trauaglio, pen fieri fhfiidiofije che tenen- 
do à morteiberetino ofemo che tira al nero, figni fica 
^eranxa del fuo penfieroy timor infime con ^eran- 
^ay e allegrexp^a tOì nata in cor doglio y i*a 7 ^urrOy che 
tifa al yioletto è compofio d*a%^urrOy e di.yiolcttOy e 
fignifica lealtà, nelle cofe d'amore , Scientia^ buona 
'erean%a,e dolce corte fia , Il taneto berettino, che è 
compoHodi quefii due colori, fignifica poca fperan- 
^y€ confolatione del tedio . Il color di fior di Verfi^ 
€ 0 y Hquafè come yn'incarnato [colorito , fignifica 
ricchexxp 'tenute meno, haker perduto il cuore e 
foca nobiltà • 

L’habito morale deirhuomo per 
i colori. 

' Ter modo dipajf ztempo , e per far maggiore que- 
' fio trattato , parleremo deWhabito fecondo i colori 
delfhuomo , ilquale [opra tutte le cofe donerà hauer 
bella camifa, & biancay laquale cuopre tutto il cor- 
póperdimoftrareyche l'huomo deue effer caffoycan- 
didOy e di confcien\a pura, fi come ancora il bianco è 
netto, e puro, fen\a macchia , laberetta poi douerà 

, . . f/- 
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^Ifere di /cariato , che pgnifica prudentia, pefcbrjt 
come il roffoiè il piu moderato colore ^che fia, copirt 
prudentiuf h lapin temperata mrtà» e tfuella chepm 
modera la aita deHhuomo de tutte l’ altre virtù « Il 
capello dette effer amarro , cbedimolira fcientia^ la» 
quale viene da pio » ch'k nel cielo^ eh* è a^^rrOf att^ 
dando per fempre la feientia in compagnia della pru^ 
denti a . llgiupone deue efier neroy che pgnifica ma» 
gnanimitàylaquale deue chiudere il cuocer€ye*ltorpa 
deWhuomOy le calge, doneranno efferherettineyper» 
che il berettino pgnifica fperanT^a dì gionger àllit 
perfettionéy le flringhe deueno effer delmedepmo 
colore y che pgnifica ancora fatica , laquaVh fempre 
pofia nella fperanga diconfeguir ilheneyle cinte del» 
le gambe doneranno efier di liuree come farebbe di 
bianco y e di nero , per affi curar chi le porta di vinti 
fperang^ay le /carpe doneranno effernere come fono 
commummente y e pgnificano fcmplicitàne^paffiu 
l guanti doneranno effer giqUiyperche figni fichino U» 
beralitày allegregp^; la cintura donerà e [fere viole» 
tay che pgnifica amor e cortefia y laquale deue pev 
fempre cinger Ihuomo . Il faglio donerà efier di co» 
lore taneto ofeuro , che pgnifica dolore , e meHitia , 
dellaquale fi^mo per fempre vefiiti . Il rubone doue» 
rà effer incarnato , che mofira la maniera di viuet 
hency la hot fa poi donerà efier verdCy colore che tira 
in fe la vifta de gli hnomini , cop la borfa deue tirar 
in fe l*o>o y e ^argento per poterne far quello eberi^ 
cerca la cafa^ela famiglia* 
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l^eirhabico morale di vaa donna • 

I Popò hauèir ragionato dtShatnt^ dt^ huomo^fàm 
^onaremnde^h^itQ d*una donna fecondo U naft*^ 
ta de* colori. Bmeno le pianelle della donna effetne* 
te, perche dinotino femplUitài effendoH color nero il 
fin femplice de tmi gli altri dhnoflra , che le donne 
ìdeneno camìnare^con ogni femplicitd,e priuein f«r- 
tOitogni maniera d*altere%ja . ^ene poi ^(efsadt 
ftf al fiato efftr fi uoglia (hauerle calge uioUte^ per^ 
ahequefio colore fignificaperfeueranga^effcndo me* 
fiaH roffOicU nero ancorar che tiri pm al mrop 
ab*al rofio montandOfCofi la perfeuerafn^a ditte fcm 
fre falir di bene ih megliose deneno tutte le donne ef* 
fer adorne di quefianirtà, perfeuerandontl camim 
noM tutte le buone opere > deue ancora la donna ha^ 
ner le ùnte delle cal^e di làurea bianche , e nere ^ per 
tnoHrare un fermo propofito diperfeuerare in rirtik 
perche ne il bianco, ne H nero non mutano naturai* 
mente iloro colori, cqfi deue e fiere ferma la inumìo* 
nCf e legare la cal-^^a della per feueran^a, la camìfa 
della donna poi deue efiere candldifftma , e fonile^ 
che fìgnifichi Ibonefià fua , che deue efiere c<^ndida 
fen:^*alcunamacchiadinitio,^ Bene poi hauerla^ 
/ottona di damafeo bianco per dar ad intender ché 
la deue efiere cafia e pura, e lontana da ogni manie* 
ra di lufiuria , non fopportando il bianco fopra di fa ' 
alcuna macchialo fiegio. Deue ancora hmereil cor^ 
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àont dì coloY a^urro per dimofirare lealtà figurata 
in que^ colore , laquale deue*per fmpre legare il 
corpo à' una donnay la cintura douerà efierneray che 
ftgnìfica magnanmttà, laquale dcue accompagnare - 
le donne in tutte le cofe. La bo^fafua poi donerà ef^ 
fer di panno d’oro circondata di ghie, perche fignifi^ 
chi liberalità , La robba d’una donna riccay donerà 
effere médejimamente di panno dhroy perche fi come 
l’oro ti' a in [eia vifia degli hnominty medefimamen 
te le belle ma mere di ma donna fono cagioneychfella 
è miratay& tenuta in jlima:deue poi h anere intorno 
la teda alcuna cofa nera per darle ad intendere , che 
deue penfare alla morte . La cinta donerà e/fergìaU 
la, che (igni fichi godimento di buon amore fra la don 
tiaycHmaVito ; deue efiere romamento della tefia 
d’oroy che fignibchino ricchegp(a di cafa: deue haue^ 
re ancora ornate le tempie d'incarnato , che fignifiia ' 
prudemia , Laquale deue accompagnare la Donna in \ 

tutte le cofe, 

" Come il fa vn caualfero di nìiouo > fecondo 

ifùoi colori. 


Come fi sà, e come fi legge in molti luoghìy quan^ , 
io fi faunnuouocaualierày e che fe gli donna l*or^ 
dine fra l’ altre cerimonieyche fé gli fanno, dopò il ha* 
gpo fi ueHe di panni di lini bianchi, i quali fanno co- 
nofcere la nèttegx^*^ purità del corpo, che deue effer 
nel caualierOyDopo è uefiUo di una roba di f cariato; 

■ ♦ /«- 

" -4 




D E’ C Ó LV t(,t: " 7.^ 

làqHalè flgnificà il [angue , ch^ei deue [porgere , per 
feruniodi Dìò\eper mal<3^arela[anta[ede, indiffe^ 
fa della Chic fa. Dopo fi calcia le calce nere, per [arh 
raccordeuoleyche giti compoflo di terra, e che vi 
ue ancora ritornare : però deue [ottante penfar alla 
morte . Dopo fifa flar in piedV,cinto di una cintura 
hiancaylaqualefaconofcere alcaualiero, che deue e[ 
fer cado del [ho corpo ; Se gli pone poi in capo unù- 
recchino bianco , ehefignìfica , cheHcauàliero Chri- 
filano deue voltare tutti i fuoilpenfieri , & tutta Id 
fua intentione a [eruire a Dìo,perrefiithiriifoi l’am 
ma nettale pura da ogni macchia . * ' 

; Significato morale de i colóri. ’ 

sì [uol dire In prouerbio « che una co[a è ben vilè^ 
quando nonpuò giouar in co fa alcuna; e per qùe^d 
ho uoluto qui per ancora il lignificato de i colori mo-^ 
talmente. Et prima dirò, cheH color bianco ci mofira 
tome debbiamo penfar e continuamente, come il gran 
-del ddio ha fatte tutte le cofe per noi: come le Hellc'f 
le nubi, le àcque,le pioggie, lagragnuota,lo [plendo- 
re,e la luce, con una grande humilrà, per far refifien 
tia aUetentationì, color pallido, e falbo, ci dimofira 
come noi debbiamo piangere , e far pehitentìa j per 
hauer perdono dei no firi errori, e pigliare modefia^ 
mente piacere neUe cofe del mondo • Il roffo d din^o^ 
fira come debbiamo contemplare la morte ,tla paf* 
pone di Giesil^C^ bauerne cordoglip%infiammandoct' 

D a nella 
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neUauìttk della carità . Ilf^ialloci4à ad intenderéj 
che dobbiamo render gr atte a Bio di buon cuore^ pof 
che })a fatto cofi bella fitbrica^come è quella delVa-r 
radrfe celeffe^ per.còllocarcL Ci infegna il>erde, co-^ 
tne douemo ringrati are , <jr bonorare il Signor no^ 
firo , detbenfj che ci ha fattoi per nudrircii e fo^en-^ 
farci , facendo crefceregli arborigle piante^ i pyati^ 
therbctlàfogìàc^ i fiori f e ifriOti La porpora ci wa- 
fira come douemo honorare i nostri padri gtiritua^ 
li,il{e,i Vrenciphe i gouematorìt infieme con legete 
ti digiufiiti ^ . il color nero ci infegna,come doue» 
nto penfar fouente , che fiamo nati di tetra ; per htèd 
fnìliarui , é che douemo medeftmamenté tornar ìtl^ 
terroL» • Loagurroytorchinot e^V^fo, ci dimofira^ 
no > come noHrò Signor ha fntto , e creato il chl& p 
t aere, e le cofe, terrefirip che ci don mp la vita. Il co^ 
loY incarnato el fk fede ,, come fiamo tenuti d'hauet 
>igore,e forga, per refifier alle teniationi , il cplor ' 
Tgìoleio ci dimofira come fiamo tenuti di amare, e fé-* 
guire il noflro signor con ogni maniera di buone ope- 
re^ • Il berettino ci dimoéra come douemo caligar 
il noflro corpo , confi^erangadi faUrr dopo Viprte m 
•^aradifo.^ . ...c V 

I • ^ 

Co^e ù. deubno portare i colori , fecondo le 
. / qualità delle per fone* , 

, / V . . 

- V • . . , - ' J • • ■ . ' . - . 

' Dopo hauer dato il lignificato a i colori nelle lo*» 

ro^ciepuerrè a dire come fi douemo f onore Jecon^^ 

\\ ■ ' ' do ' 
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cte la cofidithne delle per fune, e prima parleremo dei 
hianedy qual è habitó da fanciulli fin aW età di fet^ 
<mer fette 'óitniy perche ci dmptal*innocen^ loro; 
deuono anc&ra i pa*i^ efier yefiiti di bianco. Si por-» 
fa ancora H bianco per le figliuole giouanettey perle 
[empiici pdHore&e di contado i portato il bianco an- 
cora da alcuni cqualieri , [opra le armi bianche , e 
maggiormente il primo arino y che hanno riceuutQ 
l*ordine di caualleria , come fhceuano anticamen- 
te i caualierì delia tauola rotonda > i quali andaua- 
m fconofciuti y e yefììti di bianco i a cercar le kr 
yenture^» 


Come fi dciit portare il giallo. 

elìhuomlnì d^àrrncy portano yolontier il glalloyi 
pdggiy i fiaffieri,efimilgentey chefeguónotè^errey 
e U Cortiycopte ne i loro mantelliy giupporii, e cal%jiy 
quando femplicCy quando accompagnato con altri co 
' loriJ B^yiVrenctpiy i Caualierì, il portano ne gli el- 
mì^neUe foprauefii, ne if croni dorati. Le dorme an- 
cora il portano negli aneUi ^oro ^ che fono purgìaU 
ii;ì appropriato il giallo agente che godono, Vlri- 
de ancorayche_ è Carco celettcyè contoìmato di quefto 
coloréj, 

• i . ' . f 


A quali perfone fia conu^neuole il roifo. 

Tertimàil ro^e m,ltì gtntìlbMmHÌ, &altn' 
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ancora Ì we//e bneue^ nelle loro cal^e 9 glupponi , è 

'fnantelli;le donne per il pin il portano in fottane^nel-^ 

■ le cintele nelle maniche, f^egemi di Ginfiitia anc(H 
ra portano lo fcarlatoneÙe loro robe* Si deuepovca-" 

• reilcolorrofio da faldati ^ e da gente di valore 

l'Iride ancora partecipa di qnefio colore* 

» . ^ % 

A chi fia conucncuole il verde * 

•\ s 

T)euono portar il verde giou ani lieti , e dlfofli, fi 

• porta il verde ancora in cinture affaif e piu di tutti i 
tempi fi porta il verde nel me fedi MaggfOyperjgio- 
uanifper leghuani^e per i fpofi ancora anticamente 
andauano cercando lelorò venture fotto queflo colo- 
refilquale medefimamenté ha parte nell* Iride. 

A chi (ia conueneuole Taaurrp ,■ cl 
.corchino- 

' * . t • j\ % ' 

Va^urroyC torchino è portato uolontieri ddUe gie 
uani da marito;dalle genti di villafin capelli, ealT^eg 
gipponì^e mantelli; vfano molto quefio colore gli in^ 
glefi^e l’a^urro ancora neU* arco celefle;€ ancora pot 
4atonello. feudo di molti caualieru^ • -> ; < 

• * ' . * -H 

A chi iìa conueneuole la porpora- 

7 l{edeuono portare la porporate non altri. Il »e- 
fo poi fi pòrta comunememeda gente di tutte hfor^ 

• ti, 
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’ f thtùme meYcantii donne genti di giuHhiayquando fi 
• yuole pattar il dmloyper efler color femplice.ll uìo* 
\Uio è ponaiO'dafnercamitda donne<^e dagente^ che 
^yiue dì entrata^neUt loro calge^ Il berettino lo por- 
V tano yolontieri ÌMorcantiy gente di campagna, ma- 
rinai . Vincai nato è color da inamerati, e dagioua- 

fii^da i cortigiani f e da i porta pennacchi . 

/ • ^ ; 
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Dejla beile2za de i colori accom« 

.. pagnati. 


yerrò bora a ragionar della bellexx^ colori^ 

rf dirò prima del giallo, 'Paghiamo colore perfe flef- 
/o,ma s'arruhilje molto di raghegg^a,poi fi è accom 
fagliato con Ca^j^urro; x’accompagna molto bene an- 
corali r andato col bianco s ouero conV incarnato, il 
ijHal incarnato è ancora molto vago accompagnato 
col biancone tutti ^ue/li tre colori infit me fanno un^ 
helliffima liurea^ cfignificano ricchegT^a bcn acquh- 
ftata^ e con lealtà, Va^urro col perdei eHuerdecol 
^offo, fonolìuree molto immuni, tutto che non fia- 
no molto yaghe , e fignìficano tutti queBi tre colori 
infiemc,contentèggrapjederataiCon qualche fdegm^ 
è hcllijUìma' liurea quando s'accompagna il yiolèto 
con l'incarnato , e col bianco ^ cfignificano tutti tri 
quefii colori mfiime fedeltà uerfo-f amata donna ^ 
^erfoilfuo ìignore,Aueyfo ilfuo proffim.^ E yaga 
liurea ancora^quando s*aècompagna ilnerotol biau 
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tre h/(emefimno una belliipma lìntfo, e ftgmftiafté 
moderata ffjeranT^a, S*accompagna ancora moUo 
•pagamente il beretiìno, iltancto , el violetOy e tutti 
tre infteme fitnno ma belli ffima liurea, e lignificante 
tnfeddsàyottero^erafi'^tjt nell' amor trauagliato, It 
palio accompagnato col pioleto > e il uioleto accom- 
pagnato col bianco y e7 bianco accompagnato co» 
Ca:i^ryo, fanno bdiìffi me lìnree, £ fe faran tutti 
quattro hifztmejarà vagh^ffima liutea , perche li- 
gnificano fede Uà in amore, e €ontentv:^\a perfetta: 
a^rroyC uioleto, e bereitinOy e uioleto ancora, fon» 
belle liuree . Bella liurea è poi, ifuondofono accorte- 
pagnati tutti tre infìeme^, e pgnifieuno fedeltà con 
ifperanxa , Il birettino accompagnato con lo incair- 
nato, e rmearnate con l* axurro fknno bella liurea, e 
fe faranno tutti tre infteme fhnno una liurea molto 
•paga, e lignificano allegre'gg^a , con fperan^^a di go- 
dere dell' amore . Il giallo dorato con l^ai^urro, H 
giallo col berettino, eH gladio, e nero fitnno belle làu- 
ree, e più bella larà la liurea, eiuando faranno accom 
pagnati tutti tre infieme, perche lignificano [per au- 
badi godere (f amore, ma non fen\a pacione , Va- 
Xurro , il uerde, el berettino, fitnno bella liurea, li- 
gnificano poca fortuna in mare . f'i fono mohe altro 
maniere d* accompagnar i colori in liuree, maquefie 
ohe ho dette parmi le piu belle Polendo accompagna 
re tre, o quattro colori infteme, perche quelle di due 
colori ogn'uno le può fitte a modo fno , hauenio >«- 
^to il lignificato di colóre in colore, Ma uplepdpnt 
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ieeompagnaretrcj o quatminfieme, bifognabaiur 
confiderathne (opra la uhtàie proprietà loro, come 
farebbe accompagnando itffieme il uerde e*l giallo y 
eHnioletto, fignificberà perpetua CQntMti^%ada^ 

‘ - i' ‘ \ 
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^ Significato de* colori, fecondo il loco dOuc 

• = ; . fono poftì • 

' 

V 'Volendo dare^ ilfignificatc a i cotori, fecondo i ho 
chi doue faranno poBf. Dirò cheH uerde [opra la per^ 
fona,figwfichjrà uaghe^i^e piaceuolt^^^a: fel utr 
de poi farà pojio in una infegna , onero in uno fien» 
dardo f fignifica contemei^ , erifolumnedicom- 
hattere^Vodo poi /opra unfandultoifiguifìcagioua» 
poHo /opra una donna, /ignidcherà Ornare* 
T^pn è colore, che fta più ungo nella pittura del uer^ 
de^Il giallo fopra Phuomo, /igni fica gedimento,e rie- 
€he’^T^a;fopra la donnapoijignifica gelo/ia; fopra ii 
fknciutlo,v^^^ie fkneioUefebe. Tfelle infegne,efien^ 
dardi, fignifica defidcriodi uittoria: e /dpr a Ujcàfe, 
ticchexx^» Il roffofopra VhiomOiftgnifica buoncuo 
re;fopra la donna, oflinatione, fopra i fèncitdli, defi^ 
derio di giocare : nelle in fegne, e /iendardi, ardire, a 
ualore: nel cielo poi /igni fica Pira di Dio • li bianco 
fopra Phnomo, fignifica bone /là ; fopra la doma ca^ 
fiità: fopra ifaucinUi, nefgimtà:neke infegne,e fitti» 
d0rdi^ragione,e ptudentia nel maneggiai la guerra. 
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Va:(Hrro {opra l'huomo , lignifica fapere : {opra (t 
donna , cortefia : [opra i fanciuUi, acHte^'s^a d’ inge- 
gno: nelle infegne, efiendardi, giudiiio di guerra^.. 
Il inoleto [opra rhuomo , e [opra la donnot lignifica 
fedeltà;neì fanciulli dolccT^i^a; nelle infegne»efieuh , 
dardif efier lontano da ogni maniera di tradimento» 
Jl berettino [opra l'huomo, lignifica trauagli , e pen^ 
fier^.fùpra le genti dicoiìtado^ faticar (opra le don* 
neyjperanxa: [opra iff^naHlli) impotentia : nelle in^ 
fegne, e^endardi: fatica per acquiHar honorem, 

. il nero ogni luogo fignificd fitnpliciti i &. afpre^ga 
diyhéUi 


- Significato de i co!ori,per i dodiciincfii . 

dell’Anno. v, 


Cenato, 

■j It bianco» 

Febraio, 

llberettino. 

didarT^o, 

' Ut aneto» 

»ÀprHe, „ . 

. .Il verde ofeuroi 

piaggio,: 

- ihrerde chiaro 

Ciugno, 

llmcarnato» 

» 


ìlroffo» 

Ugofo, 

llgìallo» 

Settembre^ 

Ua%uno. ' ' s 

• Ottobre y ‘ 

Jlvioleto»^ ; ■ 

T^ouenibre, 

Là porpora» * 

-^eeembre^ .■ 

'^Linerq» 
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^er por fine alprefente trattato , verrò a narrai 
Ire alcune màraféigUe ddmando , intorno i colori, e 
molte fingklaritd e proprHà loro „ E p'ima dirò » 
che in ernia nafce una pietra nera riccia , chia- 
mata da quelle genti GeH dellaqnale fi fanno alcuni 
pater nofiri di valore^ , In Vvouenga in ukune ri- 
ue^e [piaggia del mare, nafcono alcuni albori pie- 
'Cioli chiamati Quale s , che quando viene Hmcfedi 
Maggio , intorno le loro Ya lici nafcono alcune pie- • 
ciole ve fiche, piene di hkmore roffo, come fangueje- 
quali fono/ecche al fole dalle gtnri del piefe con al- 
cuni pexXj di cuoio ro(fOf ne* quali poi nel fine neWe- 
fiate nafcono alcuni vermi rofii, de i quali fi fa poi il 
chèrmofina per tinger la feta . Gli ^ggaguri di Si- 
ria , fono gente , che hanno per cofiume di tinger fi le 
faccie dì diuerfi colori , e fono tenuti piu nobili quel- 
li che hanno i capelli e le faccie meglio diuijate di 
diuerfi colon. Vii una campagna ^ cha la terra 
roffaf che è dolcti e buona da mangiar * Vi l poi 
in Etbiopauna famiglia ^ il cut fudore tinge di mo- 
do le eofct che tocca « chegtamai non fe ne può leuat 
la macchi/L9\ In Sebajiria poi fi truoua una fonta- 
na, che ficangiatreuolte fanno d'acqua, quando 
Yoffa f e quando verdeLj , legentldeLpaefe,s*aui- 
lappano UteHa di colore roffo, perefierconofdu- 
ti per differenti direligìone da gli altri , iquali fe la 
auuiluppano di bianco , fi come i Cbrifiiani portano 
il turbante a^urro e ì Giudei Giallo', In India poi, 
l^ifono alcune genti i che hanno i corpi loro verdi, e- 
’•. ■ ' gialli, 

igiii^raj by Googlc 
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gìallf • I{oma poi fi 'wede una fiatua , che vappre^ 

^enta ia fortuna , che baia faccia in due partii Cuna 
bianca , e l'altra nera , volendo dar ad intender che 
la fortuna porta felicità , e infelicità • J colori fa» 
^0 dì grande effetto , e fiima: nelle pitture , effendo 
la pittura un arse molto rara^ e eccellente ^ . (onde 
fi legge in VliniOs e in molti altri , cheVarafio^ e 
Tenfii furono in differenzia deWarte dei dcpmgere, e 
• per venire, alla prona f uno di effi dipinfe alcuni 
grappi di vua , co fi propriamente , e naturalmen^ 
tCy che effendo poHi poi nella piazza del Theatro^ 
•veniuano gli vccelli dal cielo per mangiarliy creden- 
do che f uff ero ueri grappi y e non finti, y enne poi 
Valero y e vi dipinfe con tanto artificio [opra un ve- 
lo bianco fottlUffimo y che xeufiy chehaueua fat- 
to Cvua ^fece inflàntìa , che fuffeleuato ^uel veloy 
dando fi a credere , chefuffe un itelo da douero % a fin 
che poteffe effer veduta Carte della fua pittura ; e 
trouandofi ingannato y confefiè' ehe'l velo era fatto 
• con maggior artificio V che non era Cvu/tj Si vede 
poi.quanto: grati fido f a U pittura del Theatro di 
Claudio il Belio perebei corbi ingannati uiuolaua- 
»9 intorno y euoleunno tal bora ufeire dalle fentfire> 

‘ finte, congran marauigtiay erifo di quelli che v*era^ 
m» Et leggefi che fino i caualli annitriuano\ ven- 
dendo alcune giumente , che u*erono pinte , creden- 
do che fuffero viucL? , In uero è molto marauigiio- 
fa l'arte delta pittura , come fi uède tuttoU giorno ' 
nelle eccellentifime tauole » cheefeonodalVarte dé 
f dmiM 
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ékino TitìatiO'y e d^aM^ecceUcniiffimi pìtten dé 
tempi tioHri » che fcxo tri aere degne d*alta tnarauf» 
glia, che lataHola di Cebeu Thebano ideila ^uale ri- 
mafero pieni di mar auiglia le gemi dicfuei tempii 
Grande , cmaramglwfà xaghe^^o^a ci danno ancora, 
i panni di ra^o teffnei di Haghifiimi colori , con lur • 
na,feià, argento , e orò ^ che ci rap'prefentanple fla^ 
gìonì deWannOy le caccie, i pae/i^ gii animali, ucccU 
Ihipratif i giardini Je fonti, gli arbori uerdi da rwe- 
ti tempi con f^aran^lhfo piacere ^ come eftidlichp^ 
fono fatti con maggior artifido , che non furono le 
cortine di Vallade laqnale dipinfe naturalmente i 
ge^h e le forme de* Dei, e delle Dee,, del cielo, infie-* 
me con le tuts formatiòni di Glone in molte forme ? 
àia dirò bene che la diuerfità de colori h di grande 
effetto f perche ^€t?Zab^^ ? ^ antichi nzn haUereb» 
bcfò potuto far i loro fpettacoli , ne boggì di malico 
fi potrebbero far tanti trionfi , e apparecchi comefì 
fanno. I fpmanì ancora hauemno percoftumidt 
farfe portare le loro in/egne reali da perfonaggichd 
ueuano U toghe fatte di diuerfi colori , come fi facc^ 
unno ancora »e* loro trionfi^ portare dà carette gui^ 
date da quattro caùalli bianchi , e non Quattro colo-^ 

Ve , e Camillo come narra Tito Limo i ^ Tlutarcó 
ysò caretta d'oro , e porto la corona d'erodi^ mohù 
Vfalore, Gli babitatori àncora delle IfoleB deari 
pOYtàuano diUintàmente le uefilloro chiufe con aU 
cuni bottoni di orò grofii i quali furono ufati mede-i 
fimamente da Catont^ &da Cefare. I fiigijin* 
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, * . T^jtTTATO DE' COlO\t: 
iotninciorno poi à ^fare'U firinghe fatte di dìuerfi 
colori . • 

E per fine di (jueflo trattato dè* colorì , dirò che*l 
fo[fo, e co fi il piH bel colore , che fia còme il taneto^ 
t il men bellone V incarnato quello che più prefio pèr^ 
de il colore, elrofio , e quello che lo ritiene più de 
gl* altri 9 . 


I L F I Ti 


• ì 



4 





.4 








< 

i 


\ • 





♦J 


ì 

i 


t 

Digìtìzed by Coog[ò 


